
LETTERE E OPINIONI 

I miei dissensi 
sulla conferenza 
del lavoro del Pei 

Q I U U A N O C A Z Z O L A * 

V orrei parlare del
ia recente Confe
renza dette lavo
ratrici e dei lavo-

• M B mori comunisti 
sema ricorrere a commenti 
sommari (peraltro non volu
ti) e giudicando l'Insieme del 
lavori e non soltanto la rela
zione introduttiva. SI è tratta
to di un confronto, serio, im
pegnato, non settario; tutti I 
sindacalisti vi hanno svolto 
un ruolo complessivamente 
positivo; I delegati, pur la
sciandosi sollecitare dal fa
scino del patriottismo di par
tito (da Togliatti alla scala 
mobile) e tentare dall'avven
tura della progettualità carat
teristica di una parte del Pel, 
hanno dato prova di aver te
nuto conto delle vicende di 
questi anni e di guardare al 
futura con una salutare dose 
di realismo. 

Il •mal francese» è dunque 
scongiurato, auguriamoci 
per sempre. Restano perù 
dissensi di merito molto seri 
e gravi, con Implicazioni 
preoccupanti a partire pro
prio dalla relazione di Anto
nio Bassolino. Tali dissensi 
non riguardano soltanto la 
questione delle correnti in
teme alla Cai), argomento sul 
quale I socialisti non hanno 
Intenzione di vedersi attribui
re un ruolo conservatore. 

Il problema delle •compo
nenti', ricorrente nel dibatti
lo della Confederazione, de
ve essere strettamente consi
derato Insieme all'altra •pro
posta» contenuta nella rela
ziono: quella della ripresa di 
un rapporto diretto tra il Pel 
e i lavoratori, La cosa non è 
di per sé illegittima e non è 
neppure nuova; tulli ricordia
mo la prima meli degli anni 
80 quando ogni scelta sinda
cale doveva misurarsi con II 
•convitato di pietra» rappre
sentato dal Pei e ricordiamo 
anche I guasti che tale situa
zione ha provocato in conse» 
guenia del «doppio orienta
mento» a cui erano sottopo
sti I militanti del Pei fino a 
pervenire ad una situazione 
di sostanziale delegittlmazlo-
ne della Cgil e del suo grup
po dirigente che stiamo an
cora pagando. Del resto, ba
ita leggersi quanto aflerma a 
proposito degli avvenimenti 
di quegli anni un testimone 
autorevole come Luciano La
ma nella sua •Intervista» di
menticalo troppo in fretta. 

Problemi cosi delicati, che 
chiamano In causa gli assetti 
Istituzionali del movimento 
dei lavoratori e della società, 
non possono essere aflidati 
ad un dibattilo sul principi. 
Che direbbe il Pei se alla 
prossima Conlerenza d'orga
nizzazione la Cgil decidesse 
di presentare proprie liste au
tonome alle elezioni politi
che e amministrative perché 
ritiene che sia giunto II mo
mento di avere un rapporto 
diretto con le istituzioni? 

D'altro canto, è evidente 
che II superamento delle cor
renti nella salvaguardia del 
pluralismo e la fine della re-

Suisizlone del potere dei ml-
lantl di partito rispetto ai 

non iscritti devono realizzar
si a partire dal posto di lavo
ro, cambiando la realtà per 
come è oggi. 

Il movilo più grave di dis
senso però sta nell'analisi di 
quanto è avvenuto in questi 
dieci anni, in tale quadro si 
spiegano anche le scherma
glie sul voto alla Fiat. Consi
dero sbagliato rappresentare 
I processi e le dinamiche de

gli anni che abbiamo alle 
spalle riconducendoli al solo 
dato dei rapporti dì iorza tra 
le classi o della lotta tra neo-
liberismo e sinistra, Unendo 
per descrivere la società ita
liana con un giudizio sostan
zialmente negativo, che evo
ca sconfitte e arretramenti. 

Questa lettura soggettivi
stica della storia recente, in 
realtà dimentica e rimuove la 
posta in gioco, il punto vero 
delle scelte che il nostro pae
se ha dovuto affrontare: una 
ristrutturazione produttiva 
imponente e sollecitata da 
vincoli economici non eludi
bili. Davanti a noi c'era il ri
schio vero di un declino alla 
jugoslava; abbiamo saputo 
restare In Europa. Certo, ci 
sono poi tutte le contraddi
zioni che ci ricordano Basso
lino e Rclchlin e che il sinda
cato deve e mole contribuire 
a rimuovere. Ma il da'o di 
fondo non può essere nega
to. Anche perché il merito di 
aver salvato il paese (almeno 
da pericoli peggiori) non vo
gliamo attribuirlo soltanto a 
Crani o agli Imprenditori. 

E non è vero che I 
padroni hanno 
fallo da soli. Il 
sindacalismo In-

* M M M dustrìale, In que
sti anni non è scomparso, 
per riapparire a Mlraflori 
Identico a quello che era. 

In questi anni una nuova 
generazione di sindacalisti (a 
tutti I livelli) ha capito la ne
cessiti di vivere I processi 
dall'interno, ha compiuto la 
scelta difficile e faticosa di 
contraltare le ristrutturazio
ni, di orientarne gli sbocchi, 
mantenendo un rapporto 
con I lavoratori e ricercando
ne sempre il consenso anche 
quando si è trattato di prove 
sconvolgenti. Cosi si è con
servato, trasformandolo, un 
potere negoziale che si è ri
trovato nella stagione del 
contratti. Se oggi II sindacali
smo Industriale è vivo, é vita
le, se è parte Integrante della 
realtà più moderna del pae
se, lo dobbiamo a queste 
scelte, a questi quadri, a que
sti lavoratori. Ignorare tutto 
questo significa non riuscire 
a capire la nuova centralità 
della classe lavoratrice, non 
cogliere le potenzialità di 
governo che essa esprime. 
Significa non spiegarsi nep
pure la sconfitta nel referen
dum sulla scala mobile an
che ad opera delle classi la
voratrici delle realtà più mo
derne del paese. Poi ognuno 
é libero di pentirsi o di non 
pentirsi, ma se non ha capito 
può Incorrere nuovamente 
nel medesimo errore. 

Una ultima considerazio
ne, purtroppo sommaria. 
Non trovo realistica la pro
posta di portare la settimana 
lavorativa a trenta ore, in un 
periodo medio-lungo. Non 
mi pare nemmeno giusto 
porre una questione cosi im
portante al di fuori di un con
tributo relativo al grandi pro
blemi della competitività in
ternazionale, della flessibilità 
del lavoro, della utilizzazione 
degli impianti, dei costi degli 
investimenti in tecnologia. 
della parallela riorganizza
zione della società. D'altra 
parte promettere alla gente 
maggiori salari e una fortissi
ma riduzione d'orario vuol 
dire ritentare a duemila anni 
di distanza la moltiplicazione 
dei pani e del pesci. 

•segretario confederale Cgil 

U n semplice elenco bibliografico 
permette di constatare come l'analisi 
storicocritìca del passato del Pei, da parte nostra 
sia incominciata ben prima del 1988 

I libri che abbiamo pubblicato 
• • Caro direttore, permettimi di in
tervenire Il più brevemente possibile, 
come addetto da tanti anni al lavoro 
editoriale, nella polemica resuscitata 
In occasione della riabilitazione di 
Bucharln, per ricordare alcuni dati 
che in parte sono stali rievocati ma 
che forse vai la pena di considerare 
nella loro completezza. Da questi 
semplici dati bibliografici si può con
statare come l'analisi storico-critica 
del passalo sia cominciata da parte 
nostra ben prima dell'anno di grazia 
1988 

Nel 1962 gli Editori Riuniti pubbli
cano il volume Bucharin-Preobrazen-
skij •L'accumulazione socialista; a 
cura di Usa Foa, nel 1963 •La rivolu
zione permanente e II socialismo in 
un Paese solo', scritti di Bucharin, 
Stalin, Trockii, Zlnov'ev, a cura di G. 
Procacci. 

Tra il 74 e il 7 9 esce la storia do

cumentala della 'Terza Internazio
nale» di Aldo Agosti, dove tutti i capi 
storici bolscevichi sono naturalmen
te rappresentati. Nel 7 9 esce la bio
grafia dell'ultimo Bucharin di Roy 
Medvedev Gli ultimi anni di R. Bu
charin 1930-1938 e il libro dello sto
rico canadese Richard Day su «Tra-
ckij, e Stalin: Nel 1980 'Bucharin 
tra rivoluzione e riforma», atti di un 
convegno dell'Istituto Gramsci orga
nizzato dal Centro studi diretto da A. 
Guerra, a cura di S. Bandissi, con 
prefazione di R. Villari e conclusioni 
di P. Spriano. 

Nel 1977 era uscito il libro dello 
storico americano Moshe Uwin, 
'Economia e politica nella società 
sovietica. Il dibattito economico 
nellVrss da Bucharin alle riforme 
degli anni Sessanta» e, nel 7 8 , 'La 
collettivizzazione delle campagne 
nellVrss» di F. Bettanln. 

Per quanto riguarda le polemiche 
«aggiuntive» sul rapporto Togliatti-
Bucnarin e Gramsci-Togliatti, oltre 11 
bellissimo libro di Ernst Fischer, 'Ri
cordi e riflessioni», pubblicato nel 
1973 e citato da Napolitano nel suo 
saggio, segnalo II libro di Ragionieri, 
'Palmiro Togliatti. Una biografia pò-
llllcaeintelletluale»Q916)e, in par
ticolare, sugli anni dei processi stali
niani 'Il compagno Ercoli. Togliatti 
segretario dell Intemazionale» di 
Paolo Spriano (1980). 

Sul rapporto Gramsci-Togliatti, fu 
lo stesso Togliatti a ripubblicare nel 
suo libro 'La formazione del gruppo 
dirigente del Pel nel 1923-1924» il 
famoso scambio di lettere del 1926 
in cui si manifestava II dissenso tra 
Gramsci e lui * proposito della situa
zione nell'Una; ed è stato ancora 
Spriano a pubblicare, sempre per I 

tipi degli Editori Riuniti, il libro già 
citato nel giorni scorsi 'Gramsci in 
carcere e il Partìlo»edìto nel 1978. In 
questo libro si documentano sia l'iso
lamento in cui venne a trovarsi Gram
sci tra I compagni del carcere di Turi 
per la sua critica alle Illusioni create 
da) clima della «svolta» del '29 circa 
una rapida caduta del fascismo e la 
vittoria della rivoluzione proletaria in 
Italia, sia la sollecitudine che all'este
ro comunisti, socialisti e antifascisti 
in genere dimostrarono per la sorte 
di Gramsci 01 quale, anzi, sembrava 
esprimere II timore che certi inter
venti potessero pregiudicare la sua 
eventuale liberazione; tanto per di
mostrare quanto la realtà sia molto 
più complicata e degna di essere ap
profondita di quanto non si possa 
semplicisticamente pensare). 

Pino Gvrttuo. Roma 

Sono numerosi 
I modi per 
rendere il voto 
riconoscibile 

• • C a r a Unità, Marisa Roda
no, neirt/mVadel 23/2 propo
ne che si possa dare «una so
la» preferenza (personale) 
nelle elezioni politiche e am
ministrative. Avverto che cosi 
Il clientelismo e la mafia po
trebbero ugualmente ricattare 
gli elettori, imponendo di 
mettere quel voto a destra, a 
manca, In uno degli angoli, In 
basso o In alto, In cifra o in 
lettere ecc., come fanno ora 
col variare la combinazione 
dei numeri per rendere il voto 
riconoscibile. 

È anche sconsigliabile il 
metodo uninominale che, an
che se metterebbe fuori gioco 
quelle imposizioni mafiose, 
favorirebbe I candidati miliar
dari (o da miliardari sostenuti) 
come in Usa. Poi presenta la 
difficoltà della necessaria de
lega al governo per formare I 
collegi elettorali, col pericolo, 
abbastanza fondato, di accor
pamenti truffaldini, specie 
nelle elezioni amministrative 
nei Comuni. 

Giovanni Mol. Cagliari 

Una lucida te
stimonianza sullo 
stalinismo e la 
sinistra italiana 

••Carodirettore, è ben lungi 
da me II pensiero di voler ri
correre ad aberranti artifizi, o 
a terrificanti ed ingiuriose af
fermazioni. Voglio sottoporre 
alla conoscenza del lettori e 
di coloro che partecipano con 
passione al dibattito sulle re
sponsabilità dei dirigenti co
munisti in rapporto ai crimini 
staliniani, una riflessione di 
Vittorio Foa. 

Il brano che riporto è tratto 
da un articolo (intitolato «Il 
1956 nel Partito socialista e 
nel sindacato») stilato dal diri
gente politico per la rivista 
'Annali della Fondazione 
Giacomo Brodolini», nel nu
mero dedicato a «Ripensare il 
1956». 

'Dopo la morte di Stalin -
scriveva Foa - a partire dal 
1953, lo stalinismo declinò 
rapidamente nel partito so
cialista. Il partito iniziò allo
ra una lunga e lenta marcia 
verso la collaborazione con 
la Democrazia cristiana e 
con la socialdemocrazia di 
Saragat. Ma da parte dei dirì
genti non ci tu mai una seria 
autocritica degli anni dello 
stalinismo. Anche quando, 
nel 1956, si conobbe il rap
porto segreto di Kruscev sul 
crimini di Stalin e molti intel
lettuali comunisti lasciarono 
il loro partito avvicinandosi 
al partito socialista, il passa
to fu come rimosso. Si guar
dava con rispetti alla crisi 
comunista ma non si pensa
va a una crisi nostra. Il rap
porto segreto diventava una 
occasione propizia per pren
dere finalmente le distanze 
dai comunisti e muoversi con 
maggiore libertà. 

'fio un netto ricordo di 
quella rimozione socialista. 
Dopo ti clamore sollevato dal 
rapporto segreto dì Kruscev 
ci fu una riunione del comita
to centrale socialista. Nenni, 
introducendo la riunione, 
disse emozionalo di essere 
stato ingannalo dal comuni
sti che dovevano sapere cosa 
era successo e che glielo ave
vano taciuto. La conseguen
za era chiara.- col comunisti 
era difficile ormai collabora
re. Provai allora fortissimo il 
bisogno di fare chiarezza e 
chiesi la parola. Dissi che In 
quella sala vi erano almeno 
cinque socialisti che non ave
vano il diritto di dire che non 
lo sapevano: erano Nennl, 
Lombardi, Perllni, Lussu e io 
stesso. Noi sapevamo lutto, o 
almeno tutto l'essenziale. Ri
cordai che quando a Barcel
lona furono massacrati l'a
narchico Bemerl e gli uomini 
del Poum guidati da Andrès 
Nln, il "Nuovo Avanti" diret
to da Pietro Emiliani (Nenni) 
uscì con il titolo: "Al palo i 
traditori". Non potevamo di
re di non sapere. Dovevamo 
chiederci perché avevamo ta
ciuto. Nenni non rispose». 

Come si vede, si tratta di 
una lucida e sofferta testimo
nianza dell'allora membro del 
Comitato centrale del partito 
guidato da Nenni. Le testimo
nianze lì contenute stanno a 
dimostrare il peso che ha avu
to (ed ha) su tutta la sinistra 
italiana, la terrìbile vicenda 
staliniana. 

insìsto, come giustamente 
detto in un articolo recente da 
Giorgio Napolitano, che non è 
facendo polemiche sterilì o, 
peggio, scaricabarile, che si 

contribuisce ad alleviare II do
lore di ferite ancora aperte e 
protonde, per ì comunisti ita
liani innanzi tutto, ma anche 
per chi attraverso la chiarezza 
pensa o spera di poter dare 
nuova forza ed energia pro
gettuale a quello schieramen
to di forze che Giorgio Amen
dola ipotizzava in tempi che 
sembrano lontani e perduti, 

Maurilio Sloll. Del Comitato 
regionale lombardo del Pel. 

Milana 

Le tremende 
conseguenze 
della lentezza 
burocratica 

tm Signor direttore, mi rivol
go a questo giornale per se
gnalare la grave situazione in 
cui si trovano i cittadini che 
hanno fatto richiesta d'essere 
ammessi a) godimento dei co
siddetti «Buoni Casa». 

Lo Stato concede ai richie

denti un finanziamento a fon
do perduto per l'acquisto del
ia casa a determinate condi
zioni, prima fra tutte quella di 
poter documentare a mezzo 
rogito o compromesso l'ac
quisto di un alloggio. La prima 
scadenza per la presentazione 
delle domande fu fissata al 30 
settembre 198T ed entro quel
la data avevo provveduto ad 
acquistare un alloggio in pro
vincia. 

Purtroppo però la scadenza 
della presentazione delle do
mande e stata più volte proro
gata e l'ultima fissata al 31 
marzo (se sarà definitiva). Da 
notare che poi passeranno 
mesi per lo spoglio delle prati
che e l'assegnazione del con
tributo al richiedente (nel mio 
caso 24 milioni). Nel frattem
po però ho dovuto provvede
re a pagare il nuovo apparta
mento; ed essendo un sempli
ce operalo non avevo certo 
capitali a disposizione: quindi 
mi sono indebitato con le 
banche ad interessi varianti 
fra il 18 e il 24 per cento an
nuo. Si può immaginare in 
quale situazione mi trovo. 

Nella stessa situazione si 
trovano tutti gli altri che si so
no fidati di una legge dello 

Stato ed hanno preso questa 
iniziativa rovinosa, per non fi
nire in albergo a spese del Co
mune come gli altri sfratlati. 

Dopo aver già subito, con 
lo sfratto, la prevaricazione di 
chi è più forte di me, non do
vrei essere anche vittima della 
burocrazia e dì uno Stato che 
sembra ignorare le tremende 
conseguenze di certi modi di 
procedere. 

Vincenzo Falangi. Milano 

La politica 
dell'oppressione 
decisa in modo 
«democratico»? 

noi palestinesi è una «normali
tà» di questi ultimi quarant'an-
nì. Del resto I quattro soldati 
che hanno rotto le braccia ai 
due ragazzi palestinesi hanno 
ubbidito ad un ordine preciso 
impartito dal loro ministro Ra
bbi che, in una dichiarazione 
riportata dalla stampa, racco
mandava ai soldati di usare 
nei confronti dei palestinesi 
•potenza, forza e botte». 

Ogni volta che l'opinione 
pubblica mondiale viene a sa
pere, in modo documentato 
come in questo caso, delle 
atrocità israeliane contro il 
popolo palestinese, il governo 
israeliano prende I provvedi
menti che apparentemente 
sembrano tesi a punire I crimi
nali e a prendere le distanze 
da certe azioni che sono il ri
sultato della politica seguita 
dal governo stesso. Cosi nel 
1982, dopo le stragi di Sabra e 
Challla, si è formata la com
missione Kahan che ha appu
rato le responsabilità di perso
ne come Shamir e Sharon I 
quali, nonostante ciò, conti
nuano tranquillamente a co
prire tuttora cariche di primo 
piano nel governo Israeliano. 

La stessa farsa era stata pre
cedentemente recitata decine 
di altre volte, come in occa
sione della strage di Kulr Kas-
sem nel 1956 e prima ancora 
nella strage di Hula nel 1948, 
il cui principale autore mate
riate, Shamuel Lahis, divenne 
In seguito segretario generale 
dell'Agenzia Ebraica 

1 meccanismi dello Stato 
israeliano, pur sembrando si
mili a quelli degli Stati demo
cratici, escludono in maniera 
netta gli abitanti originari del 
Paese, i palestinesi, esatta
mente come lo Stato sudafri
cano esclude i cittadini neri, I 
quali non possono cosi gode
re di nessuno dei diritti garan
titi al colonizzatori. 

Poco Importa alle vittime 
dell'oppressione coloniale il 
fatto che la politica che li op
prime venga formulata •de
mocraticamente». Ma si può 
davvero chiamare democrati
co quel sistema? 

NemerHanunwJ. 
Rappresentane 

dell'Olp in Italia. Roma 

Quando la sala 
del Consiglio 
none 
al pianterreno 

« C a r o direttore, ho letto 
come tanti altri la notizia del 
rilascio dei quattro soldati 
israeliani autori del massacro 
in diretta che tutti abbiamo 
potuto vedere in tv. 

Presumo che molti lettori 
siano stati sorpresi nell'ap-
prendere una notizia che per 

« C a r a Unità, ho letto sul 
giornale di venerdì 26/2 l'arti
colo »Hai l'handicap ? Per te è 
vietato amministrare», che 
mi ha riportato a tanti analo
ghi problemi sia miei sia di 
una buona parte di cittadini 
italiani; e in ultima istanza al
l'assenteismo, da parte di co
loro che detengono il potere, 
verso le proteste dei più debo
li, si tratti o meno di «minoran
ze-. Tanto che sorge il dubbio 
non si tratti più di assenteismo 
bensì di menefreghismo. 

Nonostante infatti siano tra
scorsi ben dieci anni dall'ap
provazione della legge che 
prevede - nei minimi dettagli 
- l'abolizione delle barriere 
architettoniche (n. 384) e ben 
diciassette da quella che la 
preannunciava (n. 171), sono 
proprio gli enti amministrativi 
per primi ad ignorarle. Saie ed 
uffici municipali, uffici postali, 
uffici sanitari (addirittura!) 
ecc. ecc., sono - per lo più -
inaccessibili ad handicappati 
fisici, anziani, donne incinte, e 
a quanti altri si trovino in una 
menomazione fisica tempora
nea che ostacoli la loro deam
bulazione. 

La compagna Lucia Vaienzì 
è ancora fortunata ad avere 
chi sta a sentire te sue proteste 
e le riporta sulla stampa a dif
fusione nazionale (l'Unità), 
tanto più che abita In una città 
di ragguardevoli proporzioni 
come Napoli. Chi invece, co
me il sottoscritto, vive in un 

piccolo paesino del basso Sa
lerno, di soli 12.000 abitanti, 
ha ben più scarse probabilità 
di tarsi almeno udire. A pren
dere in considerazione le mie 
innumerevoli proteste al Sin
daco è stato proprio il Pei lo-, 
cale II quale, penso, sarebbe 
slato pure ben disposto a tar
mi entrare In lista nelle ammi
nistrative dei prossimi mesi: 
anche se per accedere alla M -
la consiliare ci sono ben tre 
rampe di scale e, per farmi sa
lire, due-tre compagni do
vrebbero sollevarmi a braccia 
con tutta la carrozzina. 

Ma II Pei locale sembra re
legato per l'eternità all'oppo
sizione. 

Pasquale Nobile. 
Taviano (Lecce) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra I molti che 
ci hanno scrìtto 

• • G è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione e di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti t i * 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Marcello Grassi, Roma; Ser
gio Papinl, Ameglla; Olga San
tini Panciroll, Reggio Emilia; 
Giulia Natta, Rivoli; Elsa Ai
mone, Torino (abbiamo latto 
pervenire la vostra lettera m i 
compensi al docenti ai parla
mentari del Pel delle commis
sioni Istruzione); Flavio For-
nasiere, Rlio (</n riferimento 
alla risposta data ai ragazzi 
della ? R devo dire, per la 
precisione storica, che l'Unità 
non nacque come "Organo 
del Partito comunista d'Ita
lia" bensì come "Quotidiano 
degli operai e dei con-
ladini"^ 

Marco Colatala, Certakki 
(«Atei' confronti del aie, nel 
confronti della Palestina, nel 
confronti del Sudafrica, nei 
confronti di questi Paesi, di 
questi popoli, troppo spesso 
la nostra solidarietà, la no
stra mobilitazione, sono qf li-, 
marchio di altri, solloformà 
di adesione e non di promo
lari in prima fila»)-, Riccardo 
Vinciguerra, Monza ( * l'auto-' 
re di una favola ecologica inti
tolata 'La grande avventura 
di due pesciolini rossi» pre
sentata recentemente alla Ci
vica galleria di Monza e nel
l'occasione dell'8 marzo d> 
manda una poesia dedicata al-
la Festa Intemazionale della 
Donna). 

- Sulla campagna scatenala ' 
contro di noi a proposito di 
Bukharin, Togliatti e Gramsci,. 
in particolare da parte di Mar
telli e compagni, ci hanno tra 
gli altri scrìtto: Alessandro Ma-
laspina di Fratta Polesine, Li
vio Berardo dì Bra, Primo T i 
no di Stagno Lombardo, Fran
co Astengo dì Savona, prof. 
Decio Buzzetti di Conselice, 
Giancarlo Serra di Caldera» 
di Reno, Carlo Torretta di Mi
lano, Francesco Cìllo dì Cenri-
nara, N. S. di Latina, Enrico 
Pistoiesi di Roma, Raffaele 
Motti di Milano. Giorgio Ava-
gnina di Lecco, Giseldo Mori-
coni di Roma, Giuliano Mela 
di Bollate, Eugenio Amabaldi 
di Ravenna, a Battista Balbiit-
no di Balestrino, Mariano Uva 
di Napoli, Gianni Toscano di 
Spoleto. 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. La redazione si ri
serva di accorciare gli scritti per
venuti. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: quando la stagione è particolarmente rigida la si usa definire con uni 

frase molto pittoresca: Il generale inverno. Se teniamo conto che elle latitudini mediterranee 
la primavera meteorologica inizia con il 1 di marzo possiamo dire che quest'anno il «generale 
invernoa si à presentato a primavera incominciata. Particolarmente colpite da questo inverno 
scoppiato fuori tempo sono le regioni dell'Italia meridionale • quelle della fascia adriatica. Le 
temperature rigide, la pioggia e la neve sono dovute ad una irruzione di aria fredda proveniente 
dai quadrami nord orientali e convogliata verso la nostra penisola da un'area di bassa 
pressione localizzata tra i Balcani meridionali e il Mediterraneo centrale. Ora questo centro 
d'azione si sposta lentamente verso levante mentre ad ovest l'anticiclone atlantico estende la 
sua influenza verso l'area mediterranea. Questo significa che il brutto tempo e il freddo intenso 
sono destinati ad esaurirsi gradualmente. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali, sul golfo ligure sulla fascia tirrenica centrale • 
sulla Sardegna nuvolosità variabile alternata a schiarite; l'attività nuvolosa sarà più frequente 
sulle Tre Venezie, sull'Emilia Romagna e sulle Marche. Sulle altre regioni italiane ancora 
annuvolamenti Intensi associati a precipitazioni, nevosi sui rilievi appenninici e anche a quote 
basse. 

VENTI: moderati o localmente forti provenienti dai quadranti settentrionali 

MARI: mossi tutti i mari italiani, molto mossi l'Adriatico e lo Jonlo. 

DOMANI: tendenza a graduale miglioramento sulle regioni adriatiche a su quelle meridionali: 
l'attività nuvolosa dovrebbe essere meno accentuata e le precipitazioni in via di esaurimento, 
Tempo conteso entro I limiti della variabilità sulle regioni settentrionali e quelle della fascia 
tirrenico, 

SABATO E DOMENICA: fine settimana all'insegna della variabilità su tutte le ragioni italiane 
tenendo presente che le schiarite saranno più ampie e più persistenti al nord e sulla regioni 
tirreniche mentre la nuvolosità sarà più frequenta sulla fascia adriatica e sulle regioni meridio
nali. La temperatura comincerà ad aumentare a partire dai valori massimi. 

n& fri. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

8 L'Aquila 
2 12 Roma Urbe 

9 Roma Fiumicino 
0 10 Campobasso 

-1 Bari 
- 3 11 Napoli 

7 Potenza 
4 13 S. Maria Leuca 

Bologna 1 11 Reggio Calabria 
- 1 11 Messina 
- 1 11 Palermo 

Ancona 8 Catania 

Perugia_ 3 Alghero 
Pescara 3 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

7 12 Madrid 

Bruxelles 8 New York 
Copenaghen 1 Parigi 

Ginevra G Stoccolma 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA MAREMQSSO Lisbona 
^2 1 Varsavia 

8 20 Vienna 
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Nlkolaj I. Bucharin 
LE VIE DELLA RIVOLUZIONE 1925-1936 

"Universale scienze sociali" 
Lite e 500 

N. Bucharin e altri 
LA RIVOLUZIONE PERMANENTE 

E IL SOCIALISMO IN UN PAESE SOLO 
"Biblioteca del pensiero moderno" 

Uro 10 000 
Roy Medvedev 

GLI ULTIMI ANNI 01 BUCHARIN 
"Biblioteca di stona" 

Lire 8 000 

Paolo Spriano 
IL COMPAGNO ERCOLI 

"Sibiloleca di storta" 
Lire 10000 

Editori Riuniti 

Con te. 
In edicola. 

ESSERE 
secando futura 
M ^ <••»•*•* «Mata 

12 
l 'Unità 

Giovedì 
10 marzo 1988 
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